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Autonomia scolastica e Piano dell’Offerta Formativa 
 

 
Il  Regolamento sull’Autonomia (DPR 8 marzo 1999, n° 275, art.3) stabilisce 

che ogni istituzione scolastica è tenuta a predisporre, con la partecipazione di tutte 

le sue componenti, il Piano dell’Offerta Formativa. 

 

 

Il Piano dell’offerta formativa: 

 è  il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle 

istituzioni scolastiche 

 esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le 

singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia 

 è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi 

determinati a livello nazionale 

 riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, 

tenendo conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa 

 comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari e 

valorizza  idonee professionalità. 

 

Il POF discende 

 dalle norme vigenti che regolano la vita scolastica, principalmente quelle sull'Autonomia 

Didattica e Amministrativa (D. L.vo 297/94, L. 59/97, L. 440/97, D.P.R. 275/99 n° 

275, art.3 e segg.) che modificano e integrano tutte le precedenti 

 dalla “Personalità Giuridica” attribuita alla Scuola in data 1/9/2000  

 dalla “Carta dei Servizi” che regolamenta, con i vari allegati, la “vita della scuola”   

  dal recente C.C.N.L.  

 dalle decisioni assunte dagli OO.CC. dell’Istituto 

 

Tutte insieme queste norme disciplinano le competenze e gli impegni che gli operatori 

scolastici devono assolvere per la predisposizione del Piano dell’Offerta Formativa, compreso 

l'ampliamento dell’Offerta Formativa, attraverso ogni forma ritenuta utile (I.D.E.I., Sportelli 

Didattici, attività extrascolastiche, stage di lavoro o aziendali, classi aperte, ecc.). 
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Il POF è, in sintesi, la risposta alle domande sociali e individuali di educazione, di 

formazione e di istruzione provenienti sia dalla comunità nazionale che dal contesto territoriale 

di riferimento e definisce, in modo razionale e produttivo, il piano organizzativo in funzione dei 

bisogni culturali, delle scelte educative e degli obiettivi formativi elaborati e proposti dai diversi 

organi della scuola. 

 

In particolare,  

 

il P.O.F. 

 
× regola l’uso delle risorse finanziarie e materiali dell’Istituto  

× pianifica le attività di sostegno, di recupero, di orientamento e di 

formazione integrata.  
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Ai Genitori 
    
 

La Costituzione tratteggia una scuola che “promuove cultura” (art.9), che è 
espressione di pensiero pluralista (art.33), che è aperta a tutti (art.34) in quanto garantisce 
un livello base di conoscenze e competenze che permetta poi a ciascuno di costruire il suo 
personale progetto di vita e di contribuire al progresso sociale della comunità di appartenenza 
(art.4). 

Nel rispetto di tali principi, i docenti dell’Istituto “L.G.M.Columella”,nella prospettiva di 
valorizzare gli aspetti peculiari della personalità di ognuno hanno voluto definire nel Piano 
dell’Offerta Formativa tre fasi operative: la prima a carattere più prettamente pedagogico 
/organizzativa; la seconda di natura più propriamente progettuale entro cui ricondurre le 
attività, in una relazione costante con i  bisogni e i desideri degli adolescenti e nel contempo 
per valorizzare simbolicamente i momenti di passaggio che segnano le tappe principali di 
apprendimento avendo a mente i traguardi formativi dei nostri studenti/dei vostri figli.; infine 
la terza riferibile alla dimensione disciplinare finalizzata ad una educazione/istruzione  alla 
cittadinanza che oggi significa educare alla convivenza in una società composta di diverse 
identità e culture, cercando di trasformare questa diversità in una opportunità per tutti.  

           Si è voluto, appunto, esplicitare la chiara ed inequivocabile intenzione di rendere 
trasparente la fattibilità dei percorsi formativi per gli studenti dell’Istituto “L.G.M.Columella”, 
nell’obiettivo di migliorare la qualità degli apprendimenti e di aiutare la scuola a realizzare la 
sua funzione istituzionale che la vuole un ambiente formativo di relazione e di 
alfabetizzazione nei saperi di base. 

         E’ noto a tutti che  alla scuola spettano finalità specifiche: offrire agli studenti occasioni 
per l’apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base; far sì che gli stessi 
acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari per orientare la didattica alla costruzione di 
saperi, rivisitando anche  le metodologie e gli itinerari didattici già in uso, renderli funzionali 
agli obiettivi formativi da raggiungere e per dare risposte efficaci alle attese delle famiglie e 
alla comunità sociale di appartenenza. 

        Per queste ragioni i docenti ritengono  importanti tanto i contenuti disciplinari, quanto le 
strategie educative e ripongono attenzione alla singolarità e complessità di ciascuna persona 
e al clima che permea l’ambiente educativo, a partire dalla classe dove si realizza, appunto,  
la prima socializzazione, fino alla scuola che deve essere un  luogo accogliente di benessere.  

       Ecco perché i docenti dell’Istituto avvertono la necessità di riorganizzare e reinventare i 
propri saperi, le proprie competenze e persino il proprio stesso lavoro.  

       La scuola,quindi,in questo compito deve saper  coinvolgere non solo gli studenti stessi 
ma anche le figure genitoriali potenziando il rapporto genitori/studenti/docenti: figure che 
favoriscono lo star bene a scuola, al fine di ottenere la partecipazione più ampia degli 
adolescenti a un progetto educativo condiviso. 

      I docenti sono consapevoli che l’obiettivo della scuola è, appunto, quello di formare ogni 
persona sul piano cognitivo e culturale, per affrontare positivamente la mutevolezza degli 
scenari sociali e professionali, presenti e futuri. 
 

 
Il Dirigente Scolastico 

  
Prof.ssa Fiorentina De Masi 
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Il nostro nome 
 

Lucio Giunio Moderato Columella, (I secolo d.C.), scrittore latino nato a Cadice, in Spagna, 

probabilmente in una famiglia dell'aristocrazia provinciale. Tribuno di una legione stanziata in 

Siria, si stabilì successivamente a Roma o nelle vicinanze, dove si dedicò all'agricoltura.  

La sua opera, il trattato “De re rustica” (Dell'agricoltura), affronta appunto questo argomento, 

di cui già si erano occupati nella tradizione latina personaggi illustri quali Catone e Varrone e 

mette in evidenza la situazione di decadenza dell'agricoltura in Italia. Il trattato ebbe due 

redazioni: della prima  rimane solo il libro “De arboribus” (Degli alberi), mentre sono stati 

rinvenuti tutti i dodici libri della seconda, in cui l'autore descrive dettagliatamente la 

coltivazione dei campi, gli alberi, la vite, l'allevamento degli animali grandi e piccoli, i doveri 

dei proprietari. Il decimo libro, sulla coltivazione degli orti e dei giardini, accoglie la 

sollecitazione a trattare l'argomento fatta da Virgilio nel IV libro delle Georgiche  

 

.  
 
 

 

 

 

 

Manoscritto miniato di scuola fiorentina del XV secolo 

che riproduce il più completo trattato di agricoltura 

dell'antichità 
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Storia dell’istituto 
 

L’istituto ha una configurazione profondamente legata al tessuto economico e sociale 

del territorio salentino grazie alla presenza  di un istituzione storica per l’istruzione agraria, 

l’Istituto Tecnico Agrario “G.Presta”” e di una più innovativa, legata al settore del turismo e 

dell’accoglienza, l’Istituto Professionale per i servizi Alberghieri, della Ristorazione e del 

Turismo, è attivato dall’anno scolastico 2000/2001. 

L’istituto cerca, in tal modo , di rispondere alle esigenze formative e culturali provenienti dalle 

innovazioni e dalle tendenze sia del settore agricolo sia del settore turistico-ricettivo del 

territorio di appartenenza, ampliando la propria offerta formativa sino ad abbracciare anche il 

settore ristorativo e alberghiero oltre che quello agrituristico e  della tutela ambientale. 

E’ un istituto che coniuga perfettamente la vocazione territoriale salentina con le 

crescenti richieste provenienti dal mondo del lavoro e della produzione, ponendo particolare 

attenzione ai “fruitori” del servizio, gli allievi, in un’ottica di processo educativo-formativo che 

mira alla definizione di tecnici motivati e pronti ad affrontare le sfide poste da un contesto 

economico-sociale difficile e competitivo.  

 

 

 
Contesto socio-culturale ed economico 
 

La Provincia di Lecce, secondo i dati Istat  al 1-1-2008 risulta popolata da 811.230 

abitanti distribuiti in ben 97 Comuni. 

Lecce è uno dei territori provinciali più densamente abitati del Mezzogiorno, Il comune 

più popoloso è il capoluogo, seguito da Nardò. 

Gli stranieri residenti in Provincia di Lecce rappresentano una componente demografica 

marginale (1,48 % della popolazione) proveniente per lo più da paesi non appartenenti alla UE.  

Il tasso di disoccupazione totale della provincia di Lecce nel 2007,  pari al 14,5%, rispetto al 

11,2% della Regione, risulta molto al di sopra del dato nazionale del 6,1%; le maggiori criticità 

si riscontrano nella componente femminile (19,4%). E’ un dato che non sorprende , anche se il 

livello di istruzione è pressocchè  paritario tra uomini e donne, perché ancora oggi è radicato  

nell’immaginario collettivo la figura femminile dedita ai lavori domestici e alla famiglia. 

Sotto il profilo territoriale ed economico, il Salento si connota per le coltivazioni 

florovivaistiche, per le ampie superfici destinate alla produzione di vini DOC (dal territorio di 

Squinzano sino a Matino), per le immense distese di uliveti. 
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Ma il Salento è territorio ricco di storia e di importanti centri di interesse archeologico, come  

quello su cui sorge l’Istituto, denominato Rudiae .  

Scalo frequentatissimo, nel Salento si sono mescolate razze e tribù, si sono avvicendati  popoli 

e culture, protagonisti dello splendido  incontro tra Oriente ed Occidente. 

Di tale incontro, delle conquiste e delle dominazioni,  il Salento ha assorbito cultura, costumi e 

pratiche gastronomiche.  

 

 

Popolazione scolastica 
 

La popolazione scolastica attuale dell’I.I.S.S. Columella è di 858 alunni (*) di cui 266 ragazze 

(31% circa )  e 592 ragazzi (69\%) e risulta così suddivisa  

 

Iscrizioni Tecnico agrario Professionale alberghiero 

Allievi 133 460 

Allieve 13 253 

Totale 146 713 

 
In generale, un’alta percentuale di allievi è residente nel comune di Lecce (25% circa). 

Seguono i comuni di Monteroni, Surbo e Trepuzzi (7% circa), Lequile (6% circa), Veglie (4,5% 

circa), Cavallino, Carmiano e Lizzanello (4% circa), Copertino, Leverano, Novoli e San Cesario 

(3% circa). I  comuni  di Arnesano, Campi Salentina, San Donato, Vernole, San Pietro in Lama 

e Squinzano hanno un’incidenza percentuale prossima al 2%. 

Il bacino d’utenza è caratterizzato da un forte pendolarismo e rappresenta, sotto il profilo 

sociale,   una realtà  legata al settore agricolo, artigianale, commerciale.  

La maggior parte della popolazione studentesca dell’Istituto è costituita da giovani con forte 

motivazione verso l’apprendimento tecnico-pratico; molti di loro sono impegnati in attività 

lavorative pomeridiane e nelle giornate festive, in ambiti professionali coerenti con il percorso 

di studi. In generale, si può affermare che siano scarsi gli stimoli culturali avvertiti dai giovani 

che, spesso, vivono in un ambito familiare povero di spunti di riflessione e di confronto . 

 
 
 
 
________ 
(*) ottobre 2010 
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Collegamenti con altre istituzioni 
 

Con l’obiettivo di promuovere il pieno sviluppo della persona , completando il percorso 

didattico- formativo intrapreso dall’allievo, l’istituto ha attivato numerose collaborazioni con 

enti e associazioni del territorio salentino , fonti di arricchimento individuale.  

In particolare : 

 Provincia di Lecce -  

 Universita' di Lecce - Consulenza, formazione e orientamento 

 CNR - ISIATA Lecce - Collaborazione e consulenza progettuale; formazione 

 APROL ( Associazione Produttori Olivicoli) - Consulenza, Formazione  

 CSO (Consorzio Salentino Olivicoltori) - consulenza 

 CIA  (Confederazione Italiana agricoltori) - consulenza 

 AICA Associazione Italiana per il Calcolo Automatico – l’Istituto è accreditato a 
fornire formazione e far sostenere esami 

 IRRE Puglia – Supporto alla formazione – progetti in rete 

 EHT Association des Ecoles d’Hotellerie et de Tourisme 

 

ASSOCIAZIONI CUI L'ISTITUTO HA ADERITO  

 CRSA  Centro di ricerca e sperimentazione in Agricoltura - Locorotondo 

 ASA Associazione delle Scuole Alberghiere  - Firenze 

 MEDITERRANEA associazione per lo sviluppo locale – Bari  

 IRASE- Bari ente di formazione 

 AIPD-Onlus -Associazione Italiana Persone Down 

 UNIVERSITÀ DEL SALENTO 

 
Al fine di delineare compiutamente la professionalità degli allievi, in sinergia con l’istituto, 

collaborano periodicamente numerose aziende, anche del settore privato, operanti nel 

comparto ricettivo-ristorativo.  

Stage, tirocini, alternanza scuola – lavoro: sono le iniziative che prevedono la 

partecipazione delle aziende turistiche, chiamate a formare  i futuri professionisti.  
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Scheda dati riepilogativa                                            
 
 

 
Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore 

“L.G.M.Columella” 
 

Dirigente scolastico Prof.ssa Fiorentina De Masi 
Telefono :0832 – 359427 

Sede legale Via San Pietro in Lama - 73100  Lecce  

Sito web www.istitutocolumella.it 

E –mail Segreteria@istitutocolumella.it 

Codice fiscale 
 
Partita IVA 

80012300754 
 
01389350750 

Codice 
Meccanografco 
 Istituto 

LEIS00100E 

Codice 
Meccanografco 
Indirizzo I.T.A. 

 
LETA00101A 

Codice 
Meccanografco 
Indirizzo I.P.S.A.R.T. 

 
LERH00101P 

Sede centrale 

 
Istituto Tecnico Agrario  “G.Presta”  
Istituto professionale per i servizi ristorativi e turistici 
Lecce – Via S.Pietro in Lama 
Telefono : 0832-  359812 fax: 0832 -354692 
 

Sedi coordinate 

 
Lecce - Via Vecchia Copertino 
Telefono : 0832 – 352896 
Coordinatori di sede: prof.ssa Romano M.Gabriell 
                               prof.ssa Saponaro Nella 

 
 
Lecce- via  San Pietro in Lama 
Tenuta Panareo 
Tel.0832 – 354351 
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Obiettivi  e finalità dell’Istituto 
 

La mission dell’Istituto è quella di  formare figure professionali relative a 

specifici indirizzi; in generale , giovani  “cittadini d’’Europa”,  dotati di una cultura di 

ampio respiro, aperta e moderna, utile per orientarsi in un mondo complesso e in 

rapidissima evoluzione. 

 Il POF, nella sua struttura, è stato pensato per avere una ricaduta trasversale rispetto a ogni 

parametro della formazione/istruzione dell’utenza ed è per questo che i  percorsi formativi 

sono stati costruiti nel rispetto degli  obiettivi strategici individuati nel 2000 a livello Europeo 

nella Conferenza di Lisbona e precisamente: 

× aumentare la qualità e l’efficacia dei sistemi di istruzione e formazione nell’Unione 

Europea 

× facilitare l’accesso di tutti ai sistemi di istruzione e formazione 

× aprire al mondo esterno i sistemi di istruzione e formazione 

Una visione dell’Istituto, quindi,  rispondente al Programma Operativo Nazionale “La scuola 

per lo sviluppo”, fortemente improntato al conseguimento degli obiettivi europei.  

Ed è per tale motivo che i percorsi formativi dell’IISS “Columella” fanno riferimento alle 

“competenze chiave” per “l’apprendimento permanente” indicate dalla 

“Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio” del 18 dicembre 2006 e  sono rivolti 

a promuovere:  

ü iniziative di studio e di ricerca- azione a sostegno dell’innovazione e per la definizione di 

standard e di modalità di riconoscimento dei crediti formativi 

ü il miglioramento della qualità del sistema scolastico, con particolare riferimento ai 

giovani che a scuola hanno maggiori difficoltà di apprendimento, in modo da ridurre il 

numero di quanti abbandonano il sistema scolastico 

ü alternanza e tirocinio nell’ambito dei percorsi di istruzione in funzione del raccordo 

scuola- lavoro 

ü lo sviluppo della società dell’informazione  

ü reti che facilitino il collegamento tra istituzioni scolastiche ed altri soggetti (aziende, 

Cfp, ecc) e che supportino il miglioramento dei contenuti, delle opportunità e della 

qualità dell’Istituzione 

ü lo sviluppo di competenze trasversali di base in materia di lingue straniere, cultura 

scientifica e tecnologica 

ü la mobilità dei giovani e lo sviluppo degli strumenti adeguati per favorirla e garantirla 

(certificazione, valutazione, accreditamento di competenze, ecc. ) 

ü il passaggio dalla scuola alla vita attiva e la formazione all’imprenditorialità 
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A conclusione dell’obbligo d’istruzione lo studente dovrà aver acquisito: 

 

 

competenze  indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità 
personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo 
professionale e/o personale. 

abilità/capacità  indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per 
portare a termine compiti  e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso 
del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di 
metodi, materiali, strumenti) 

conoscenze indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. 
Le conoscenze sono l’insieme di fatti, teorie e pratiche, relative ad un settore di studio o di 
lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche 

 
 

Le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia e sono riferite ai 

“Quattro Assi Culturali” orientati negli ambiti della comunicazione, della società, 

dell’ambiente, delle scienze e delle tecnologie:  

× asse dei linguaggi  che ha l’obiettivo di far acquisire la padronanza della lingua 

italiana come ricezione e come produzione (scritta e orale), la conoscenza di almeno 

una lingua straniera, non ultimo la fruizione consapevole di molteplici forme espressive 

non verbali e un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e delle 

comunicazione 

× asse matematico che ha l’obiettivo di far acquisire allo studente saperi e competenze 

finalizzati all’acquisizione di una corretta capacità di giudizio e di un orientamento 

consapevole  

× asse scientifico-tecnologico che ha l’obiettivo di facilitare lo studente 

nell’esplorazione del mondo circostante, per osservarne i fenomeni e comprendere il 

valore della conoscenza del mondo naturale e di quella dell’attività umane come parte 

integrante della sua formazione globale 

× asse storico- sociale che ha l’obiettivo di far comprendere il cambiamento e la 

diversità dei temi storici attraverso il confronto fra epoche e fra aree geografiche 
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Obiettivi formativi trasversali 
 

Le finalità istituzionali si traducono nel breve-medio termine in obiettivi educativo-

didattici trasversali,  che trovano riscontro nelle programmazioni di dipartimento, di classe, del 

singolo docente : 

 

Obiettivi educativi trasversali -  comportamentali e socio affettivi 

 

× riconoscere il valore della legalità intesa come rispetto del diritto, delle regole, 

dell’ambiente, delle cose proprie e altrui 

× rispettare le regole democratiche e le norme che regolano il funzionamento dell’istituto; 

× promuovere la cultura ecologica 

× accettare la diversità delle opinioni e dei comportamenti e fare propria la cultura della 

solidarietà 

× potenziare la capacità di attenzione, di gestione autonoma del lavoro personale o di 

gruppo 

× sviluppare un adeguato senso di partecipazione  al lavoro di classe 

× acquisire ordine e precisione nel lavoro domestico 

 

Obiettivi didattici trasversali – cognitivi 

 

× Cogliere gli aspetti generali della realtà circostante 

× Acquisire i contenuti essenziali delle varie discipline 

× Individuare i punti chiave di un argomento 

× Essere in grado di codificare/decodificare i messaggi 

× Esprimere in modo logico e corretto il proprio pensiero 

× Riassumere in forma chiara e corretta il significato di un argomento 

× Utilizzare consapevolmente le conoscenze/competenze acquisite allo scopo di risolvere 

problemi 

× Sviluppare abilità logico-riflessive che puntino al potenziamento delle capacità mentali  

× Sapere usare strumenti informatici e multimediali per ricercare informazioni e seguire 

percorsi didattici. 
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La metodologia e i criteri di  
apprendimento/insegnamento 
 

Metodologia 
Le metodologie da utilizzare prevedono il coinvolgimento attivo degli attori del sistema 

scolastico che è chiamato a costruire la mappa delle competenze d’uscita del diplomato, cioè la 
definizione, in modo univoco e condiviso, delle competenze, abilità e conoscenze che lo 
studente deve possedere al termine del ciclo di studi.  

La mappa delle competenze del profilo d’uscita consente di individuare il traguardo sul 
quale parametrare anche i traguardi intermedi (i profili del primo biennio, secondo biennio e la 
mappa delle competenze d’uscita relative al quinquiennio).   

Il lavoro didattico esaminerà, quindi, le modalità per acquisire le informazioni sugli 
elementi che caratterizzano l’innovazione tecnologica e i fabbisogni espressi dal mondo del 
lavoro e dal territorio ponendo attenzione a quelle metodologie orientate a stimolare il 
bisogno di conoscenza, a valorizzare le conoscenze di base e favorire l’acquisizione delle 
competenze trasversali agli indirizzi, in funzione orientativa: 

 
× Lezioni frontali centrate principalmente sui contenuti e sulle informazioni da 

trasmettere, utilizzata allo scopo di consentire l’acquisizione delle nozioni teoriche di 
base 

× Brain storming e Role Playing per migliorare la creatività e favorire e/o potenziare 
l’abitudine di lavorare in team 

× Problem solving per acquisire strategie operative funzionali alla risoluzione di 
situazioni problematiche 

× Esercitazioni per rafforzare e approfondire gli argomenti teorici  
× Simulazioni di situazioni caratteristiche dei luoghi di lavoro per rendere più efficaci  gli 

input per affrontare i contesti del mondo del  lavoro 
× Laboratori sia per coinvolgere attivamente gli studenti nei processi di apprendimento, 

sia per facilitare il dialogo tra la scuola ed il mondo del lavoro e agevolare l’inserimento 
degli studenti in contesti produttivi reali attraverso stage, tirocini, alternanza scuola-
lavoro. 

 

 
Criteri di apprendimento/insegnamento  
 

La fase di verifica sarà strettamente correlata al complesso delle attività svolte durante tutto il 

processo di insegnamento/apprendimento e terrà conto degli obiettivi prefissati.  

Le verifiche saranno intese sia come momento di valutazione delle competenze 

acquisite sia come momento di controllo dell’attività svolta per poter apportare eventuali 

correttivi e somministrate agli allievi alla fine di un modulo e di ogni Unità di apprendimento 

Ogni verifica si articolerà sotto forma di prova scritta e/o grafica, prova pratica, interrogazione 

orale, questionario, scheda di verifica, relazione, saggio breve,  esercitazione, prova oggettiva 

aperta, strutturata o semistrutturata, test di varia tipologia, questionario  vero-falso, di 

completamento o a scelta multipla, lavori di gruppo, discussioni libere e guidate, ecc.  

 



 
 
 

Piano Offerta Formativa 
 I.I.S.S. “L.G.M. COLUMELLA”  -  LECCE 

a.s. 2010 - 2011 

Per le prove orali, scritte e pratiche/grafiche, saranno utilizzati i seguenti indicatori di 

valutazione: 

 

PROVE INDICATORI DI VALUTAZIONE 

ORALI 

§ conoscenza dell’argomento 
§ comprensione 
§ applicazione 
§ analisi 
§ sintesi 
§ correttezza e precisione morfo-sintattica 
§ elaborazione e/o rielaborazione di un tema/problema 

SCRITTE 
 

 
§ comprensione dell’argomento  
§ aderenza al tema/problema 
§ capacità di sviluppo e di approfondimento 
§ chiarezza espositiva 
§ coerenza argomentativa 
§ correttezza formale e/o precisione morfo-sintattica linguistica 
§ originalità nella rielaborazione. 

PRATICHE 
GRAFICHE 

§ conoscenza degli strumenti di uso corrente 
§ individuazione e utilizzo corretto degli strumenti in relazione alla 

specificità della prova 
§ capacità e/o abilità nell’esecuzione 
§ individuazione, rilevazione e registrazione dei risultati 
§ interpretazione, valutazione e rielaborazione dei dati 

 
 

Dai suddetti indicatori si ricaveranno i livelli sotto indicati, che verranno utilizzati per effettuare 

valutazioni più  omogenee tra i docenti. 

 

I  LIVELLO  10 ECCELLENTE 
9 OTTIMO 

II  LIVELLO 8 BUONO 
7 DISCRETO 

III  LIVELLO 6 SUFFICIENTE 

IV  LIVELLO 5 MEDIOCRE 
4 INSUFFICIENTE 

V  LIVELLO 
3 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE 2 
1 
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 I livello 
voto 9/10 

II livello 
voto 7/8 

III livello 
voto 6 

IV livello 
voto 4/5 

V livello 
voto 1/3 

C
O

N
O

S
C

E
N

ZE
 

 
Conosce in 
modo 
completo, 
approfondito 
e organico 
fatti, principi, 
teorie e 
pratiche dello 
indirizzo di 
studio e di 
lavoro 

Conosce in 
modo 
completo 
fatti, principi, 
teorie e 
pratiche dello 
indirizzo di 
studio e di 
lavoro 

Possiede 
conoscenze 
solo 
superficiali 
di fatti, 
principi, 
teorie e 
pratiche 
dell’indirizzo 
settore di 
studio e di 
lavoro 

Conosce in 
modo 
frammentario 
fatti, principi, 
teorie e 
pratiche dell’ 
indirizzo di 
studio e di 
lavoro   

Non possiede 
conoscenze 
relative a fatti, 
principi, teorie 
e pratiche dell’ 
indirizzo di 
studio e di 
lavoro  

A
B

IL
IT

A
’ 

 
Applica le 
conoscenze in 
modo   
creativo, 
completo e 
analizza con 
una 
rielaborazione 
personale 
problemi ed 
eventi  
 

 
Applica le 
conoscenze 
in modo 
autonomo, 
corretto e 
completo, per 
portare a 
termine 
compiti e 
risolvere 
problemi in 
ambito 
cognitivo e 
tecnico-pratico  

Applica in 
modo 
accettabile 
le 
conoscenze 
per portare a 
termine 
semplici 
compiti e 
risolvere 
problemi in 
ambito 
cognitivo e 
tecnico-
pratico 

Applica in 
modo 
parziale le 
conoscenze 
per portare a 
termine se pur 
semplici 
compiti e 
risolvere 
problemi in 
ambito 
cognitivo e 
pratico  

Applica in 
modo 
lacunoso e 
incerto le 
conoscenze 
per portare a 
termine 
compiti e 
risolvere 
problemi in 
ambito 
cognitivo e 
pratico 

C
O

M
P

ET
EN

Z
E 

E’ in grado di 
utilizzare in 
modo  
autonomo e 
originale  le 
conoscenze 
scientifiche  e 
tecnologiche 
dimostrando 
abilità in 
ambito tecnico 
- metodologico  

E’ in grado di 
utilizzare in 
modo 
personale 
ogni 
apprendimento 
disciplinare e 
trasferirlo in 
situazioni di 
lavoro e/o di 
studio 

E’ in grado 
di utilizzare 
in modo 
generico 
semplici 
compiti e 
risolvere 
problemi in 
ambito 
cognitivo e 
tecnico-
pratico 

E’ in grado di 
utilizzare in 
modo non 
esauriente 
semplici 
compiti e 
risolvere 
problemi in 
ambito 
cognitivo e 
tecnico-pratico 

E’ in grado di 
utilizzare in 
modo  
confuso e 
frammentario 
semplici 
compiti e 
risolvere 
problemi in 
ambito 
cognitivo e 
tecnico-pratico  
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La valutazione del rendimento scolastico 
 
D.P.R. 22 giugno 2009 nr.122 “Valutazione degli alunni nella scuola secondaria di 
secondo grado” art.4 comma 1 
“La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal consiglio di classe,(…)  
presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato,(…) I docenti di sostegno, contitolari della 
classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, avendo come oggetto del proprio 
giudizio, relativamente agli alunni disabili, i criteri a norma dell'articolo 314, comma 2, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.  
Qualora un alunno con disabilità sia affidato a più docenti del sostegno, essi si esprimono con 
un unico voto. Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono 
attività o insegnamenti per l'ampliamento e il potenziamento dell'offerta formativa, ivi 
compresi i docenti incaricati delle attività alternative all'insegnamento della religione cattolica, 
forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull'interesse 
manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno. 
La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica è comunque espressa senza 
attribuzione di voto numerico”. 
 

La valutazione riguarda i tre momenti fondamentali di ogni segmento dell’attività didattica: 

× iniziale situazione di partenza per  una verifica delle preconoscenze  

× intermedia controllo per la rilevazione degli apprendimenti e  l’osservazione dei 

comportamenti 

× finale verifica sommativa  che tiene conto delle conoscenze, capacità    

competenze di  ogni studente. 

La valutazione finale costituisce, quindi,  una sorta di bilancio complessivo relativamente 

alla  crescita culturale e umana di ogni studente. Essa viene formulata dal Consiglio di Classe 

al termine dell’anno scolastico in base alle proposte dei singoli docenti.  

 

Per la sua formulazione il Consiglio di Classe esamina: 

 Il grado di preparazione in ciascuna disciplina (obiettivi didattici) in relazione a: 

 metodo di studio 

 conoscenza disciplinare 

 uso e applicazione di tecniche e strumenti 

 analisi, sintesi, rielaborazione delle conoscenze disciplinari 

 Il grado di conseguimento degli obiettivi educativi con particolare riguardo a: 

 senso di responsabilità 

 capacità di relazione 

 regolarità della frequenza 

 comportamento 

 impegno 

 partecipazione    

 interesse 
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Il credito scolastico e il credito formativo 
Il D.M.nr.99/2009: le nuove tabelle del credito  

 
Secondo le normative vigenti, gli studenti alla fine dell’anno scolastico conseguiranno la 

promozione alla classe successiva o l’ammissione  agli esami di stato se avranno riportato la 
sufficienza in tutte le discipline e in condotta, il cui voto concorre alla formazione della 
media secondo le disposizioni del D.P.R. n.122/2009. 

 
In caso di promozione  nello scrutinio finale, il consiglio di classe attribuirà agli 

studenti, facenti parte delle classi  III – IV – V, un credito scolastico secondo le 
disposizioni del D.M. n. 99 del 16/12/2009 (riportato in allegato al POF nella versione 
integrale). 

 
In particolare, nella C.M. n.85 prot.7234 del 13/10/2010 si precisa che: 
  
“Sono ammessi agli esami di Stato gli alunni dell’ultima classe che, nello scrutinio finale, 

conseguono una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di 
discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto 
di comportamento non inferiore a sei decimi (art.6, comma 1, D.P.R. 22 giugno 2009,n.122). 
Con l’occasione, si ritiene opportuno far presente che per gli studenti di tutte le classi di 
istruzione secondaria di secondo grado, ai fini della valutazione finale di ciascuno studente, è 
richiesta, ai sensi dell’art.14, comma 7 del DPR 22 giugno 2009, n.122, la frequenza di almeno 
tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per 
casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie 
deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a 
condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la 
possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del 
limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione 
dallo scrutinio finale e la non ammissione all’esame di Stato. 
Si precisa che il voto di comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici 
(articolo 4, comma 2, D.P.R. 22 giugno 2009,n.122 ). 

 
Si riportano di seguito le tabelle di valutazione per l’attribuzione del credito scolastico 

per i candidati interni ed esterni 

Tabella A - Candidati interni (sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del 
D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007) 

Media dei voti Credito  
scolastico 

 I anno II anno III anno 
M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M <=7 4-5 4-5 5-6 
7 < M <=8 5-6 5-6 6-7 
8 < M <=9 6-7 6-7 7-8 
9 < M <=10 7-8 7-8 8-9 
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NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 
scolastico. Al fini dell'ammissione alla classe successiva e dell'ammissione all'esame conclusivo 
del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna 
disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo 
l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell'ammissione alla classe successiva e dell'ammissione 
all'esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere 
inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a 
ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo 
l'ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio 
finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di 
oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in 
considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, 
l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari 
ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non 
può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla 
media M dei voti. 

Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami 
di qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi 
corrisponde M = 6,5). 

Tabella B - Candidati esterni Esami di idoneità (sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, 
comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)  

Media dei voti conseguiti 
in esami di idoneità 

Credito 
scolastico 

M = 6 3 
6 < M <=7 4-5 
7 < M <=8 5-6 
8 < M <=9 6-7 

9 < M <=10 7-8 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti agli esami di idoneità (nessun voto può 
essere inferiore a sei decimi). Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione 
indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 in caso di esami di idoneità relativi a 2 
anni di corso in un unica sessione. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne 
l'ultimo anno il punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno. 

Il credito scolastico, così come il debito, scaturisce non solo dalla valutazione media finale in 
ambito disciplinare, ma anche dal grado di interesse, dalla partecipazione alla vita scolastica, 
dall’impegno profuso nel lavoro domestico, dalla frequenza, dalla Terza Area. 
 
Il credito formativo viene riferito alle esperienze lavorative o in generale formative compiute 
al di fuori del contesto scolastico, sempre che tali esperienze siano ritenute, dal consiglio di 
classe,  coerenti con le finalità educative del corso di studi intrapreso e siano  accuratamente 
certificate. Di seguito, si riporta la tabella indicante le modalità per l’attribuzione del credito 
formativo. 
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Tabella per il calcolo e l’attribuzione del credito scolastico 

(O.M. n.40 dell’8 aprile 2009) 
CLASSE  _____                                                                                                                 A.S. 2010/11 

 1 2 3 4 5 6 
 

7 
 

8 
 

9 
 

10  

 
 

N° 

 
COGNOME 
E 
NOME 

 
MEDIA VOTI 

e Punteggio 
minimo 

previsto dalla 
fascia 

 

CREDITO 
SCOLASTICO 
Derivante dalla 

media 
 
 
 
 

Pa
rte

ci
pa

zi
on

e 
ad

 
at

tiv
ità

 in
te

gr
at

iv
e 

e 
in

te
re

ss
e 

im
pe

gn
o 

pa
rte

ci
pa

zi
on

e 
al

 
di

al
og

o 
ed

uc
at

iv
o 

ar
ea

 
pr

of
es

si
on

al
iz

za
nt

e 
cr

ed
ito

 
fo

rm
at

iv
o 

(4
) 

 
TOTALE 
CREDITO 
CLASSE  V 

 
 

(1+2+3+4+5+6) 

 
CREDITO 
CLASSE 

III 

 
CREDITO 
CLASSE  

IV 

EV
EN

TU
A

LE
  

IN
TE

G
R

A
ZI

O
N

E 
(5

) 

 
TOTALE 
CREDITO 

SCOLASTICO 
 
 

(7+8+9+10) 

 
 

1 

 Media           

Punt. 

 
2 

 
 
 
 

Media           
Punt. 
 

 
(1) - La partecipazione  va documentata ;   (2) – art .8 commi 13 e 14,  O.M. (religione o attività alternative)  Se la scuola non ha programmato attività alternative  e l’alunno ha scelto di assentarsi dalla scuola per partecipare 
ad iniziative formative in ambito extrascolastico, potrà far valere tali attività come crediti formativi se presentino i requisiti previsti dal D.M. n. 49 del 24-2-2000.;  (3)  -  art. 8 , comma 5  O.M.;  (4) art. 9 O.M .;  (5) art. 8, 
comma 6 O.M.  
  
Dalla 1^ alla 3^ fascia : 1 punto di oscillazione nella banda: 
 Col. 2 Per media dei voti pari o superiore a 0,50 : 0,40 (valido solo nella 2^ e 3^ fascia) 
 Col. 3:   da 0.10 a 0,20 per  1 o più partecipazioni.  
 Col.4 : 0.10 per giudizio “moltissimo” in religione o materie alternative 
 Col.5:  da 0.10 a 0.20 per giudizio discreto/ buono – ottimo nella 3^ area 
 Col.6  0.10 per crediti formativi riconosciuti. Agli studenti/esse che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica possono essere riconosciuti ulteriori 0,10. 

 
4^fascia: 2 punti di oscillazione nella banda: 

 Col. 2 Per media dei voti  da pari o superiore a 8,50  fino a 9,00: 1; per media superiore a 9 : 1.40 (solo per la 4^ fascia) 
 Col. 3:  da 0. a 0,20 per 1 o più partecipazioni 
 Col.4 : 0.10 per giudizio “moltissimo” in religione o materie alternative 
 Col.5:  da 0.10 a 0.20 per giudizio discreto/ buono – ottimo nella 3^ area 
 Col.6  0.10 per crediti formativi riconosciuti. Agli studenti/esse che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica possono essere riconosciuti ulteriori 0,10. 

Il punteggio massimo nell’ambito della fascia viene attribuito se la somma dei decimali  (colonna 7) è pari  superiore a 0,6.
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La “ Certificazione delle competenze” 

 

L’articolo 10 del DPR  275/1999 (Regolamento dell’autonomia scolastica) prevede che 

 “Con decreto del Ministro della Pubblica Istruzione sono adottati i nuovi modelli per le 
certificazioni, le quali, indicano le conoscenze, le competenze, le capacità acquisite e i crediti 
formativi riconoscibili, compresi quelli relativi alle discipline e alle attività realizzate 
nell'ambito dell'ampliamento dell'offerta formativa o liberamente scelte dagli alunni e 
debitamente certificate”. 

 La “certificazione delle competenze”, ponendosi su uno snodo importante per la 
biografia degli alunni in uscita dall’obbligo di istruzione, oltre ad assumere una funzione di 
orientamento e sostegno al loro processo formativo, registra  
 

 competenze acquisite  
 capacità e potenzialità dimostrate nelle diverse aree disciplinari  
 traguardi raggiunti  
 attitudini emerse durante la complessiva attività scolastica  

 

Il Decreto del Ministro n. 9/2010, diramato con nota del Capo Dipartimento per 

l’Istruzione n. 1208 del 12/4/2010, sancisce l’adozione il modello di certificato dei saperi e 

delle competenze (allegato n. 5) acquisiti dagli studenti al termine dell’obbligo di istruzione, 

in linea con le indicazioni dell’Unione europea sulla trasparenza delle certificazioni. Il modello 

di certificato è adottato a partire dall’ anno scolastico 2010/2011 e sino all’entrata in vigore 

delle norme di armonizzazione di tutte le certificazioni scolastiche (d.P.R. n.122/2009) 

Nel modello nazionale di certificazione delle competenze si formalizzano tre livelli che 

possono richiamare l’idea di una progressione delle competenze. 

Livello di base: Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di 

possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure 

fondamentali. 

Livello intermedio: Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni 

note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità 

acquisite. 

Livello avanzato: Lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non 

note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Es. proporre e 

sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.  

 
 


